
Qui di seguito vi riportiamo un interessante documento composto da due paginette mal 
dattiloscritte in cui un sokista da dei consigli abbastanza strigati ad una persona che manifesta 
segni di stanchezza verso la pratica. 
In rosso abbiamo riportato il riferimento al commento. Dove trovate “Lo Scrivente” abbiamo 
censurato il nome. 

 
 
(1) Rompere la catena Karmica: Tralasciando il concetto filosofico del Karma che la SG tira 
fuori solo in casi in cui deve spiegare i due concetti primi delle loro tesi (avere e non riuscire ad 
avere); in effetti rompere il rapporti con la famiglia crea una sofferenza. La SG propone in 
questi casi il solito ricettario che qui omettiamo per noia. 
(2) Diritto: qui non si capisce molto, forse si intende il diritto a professare la dottrina di Ikeda? 
Quello che segue è come al solito l’unica cosa che un adepto deve fare “adorare il gohonzon”; 
il resto del paragrafo è farina del solito sacco. 
(3) Siamo di nuovo di fronte ad un concetto molto usato fra gli adepti. Il gohonzon e 
l’universo. Questa impasto di concetti messi li in maniera astrusa (per chi non li conosce 
ovviamente) crea nell’adepto un irresistibile bisogno di recitare…con il fine unico ed ultimo di 
avere quello che si desidera (vedi anche punto 5).



 
 
(4) La Tigre: metafora farraginosa o forse un miscuglio incompiuto di due metafore. 
(5) 2.000 euro al mese: questo è il punto focale e centrale di tutto il documento. Realizzare i 
propri desideri materiali attraverso la recitazione e dato che l’universalità del pensiero Soka è 
“mettersi” scopi grandi allora cominciamo con recitare e recitare e recitare per avere 2.000 
euro al mese.  
 
Come gran parte del materiale in nostro possesso e da quello che ormai ripetiamo da oltre un 
anno, non abbiamo che conferme sul materialismo spinto degli adoratoti del gohonzon. Il 
documento sopra riportato è una inconcludente ma ben mirata apoteosi del volere oggi ed a 
tutti i costi delle soddisfazioni pecuniarie. A parte qualche riferimento astratto e buttato li tanto 
per: universalismo, sogni, sofferenza, qui non viene riportato niente che abbia un qualche vero 
cenno ai valori di un credo. Lo stimolo finale è adoperarsi il più possibile davanti al gohonzon 
perché questo diffonda non si sa quale energia e ci arricchisca di una forza tale da modificare il 
senso in cui gira la ruota del destino a nostro favore. 
 
saluti  


